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le idee e le forze. 
per un'alternativa di pace, 

di democrazia e di sviluppo 
nella capitale e nel paese 

Emendamenti al programma 

A 01 Cossutta 
Fav. Contr. Ast. 
353 454 111 
7.394% 
B 07 Basxolino 
Fav. Contr. Ast. 
1477 729 409 
30.938% 
B 07 Mussi 
Fav. Contr. Ast. 
386 216 150 
8.085% 

Emendamenti alle Tesi 

Votanti 
4774 

Votanti 
4774 

Votanti 
4774 

T 01 
Fav. 
642 
13.448% 
T 12 
Fav. 
317 
6.640% 
T 14 

Cossutta 
Contr. 
1273 

Cossutta 
Contr. 
738 

Cossutta 
Emendamenti votati insieme 
Fav. 
132 
2.765% 
T 14 

Conti. 
325 

Cossutta 
1* emendamento. 1* paragrafo 
Fav. 
281 
5.886% 
T 14 025 

Contr. 
616 

Cossutta 
1* emendamento, 2* paragrafo 
Fav. 
10 
0.209% 
T 14 035 

Contr. 
76 

Cossutta 
2* emendamento 
Fav. 
154 
3.226% 
T 15 
Fav. 
2120 
44.407% 
T 24 
Fav. 
211 
4.420% 
T 27 
Fav. 
402 
8 .421% 
T 33 
Fav. 
2699 
56.53% 
T 36 
Fav. 
162 
3.39% 
T 37 
Fav. 
778 
16.29% 
T 37 
Fav. 
9 
0.18% 
T 37 
Fav. 
44 
0.92% 
T 43 
Fav. 
292 
6 .11% 
T 45 
Fav. 
109 
2.28% 

Contr. 
385 

Castellina 
Contr. 
910 

Cappelloni 
Contr. 
477 

Cossutta 
Contr. 
562 

Ingrao 
Contr. 
776 

Santostasi 
Contr. 
67 

Ingrao 
Contr. 
1271 

Ture! 
Contr. 
17 

Vacca 
Contr. 
167 

Cappelloni 
Contr. 
620 

Cappelloni 
Contr. 
399 

Ast. 
205 

Ast. 
190 

Ast. 
61 

Ast. 
88 

Ast. 
3 

Ast. 
57 

Ast. 
379 

Ast. 
150 

Ast. 
196 

Ast. 
398 

Ast. 
57 

Ast. 
384 

Ast. 
18 

Ast. 
38 

Ast. 
159 

Ast. 
92 

Votanti 
4774 

Votanti 
4774 

Votanti 
4774 

Votanti 
4774 

Votanti 
4774 

Votanti 
4774 

Votanti 
4774 

Votanti 
4774 

Votanti 
4774 

Votanti 
4774 

Votanti 
4774 

Votanti 
4774 

Votanti 
4774 

Votanti 
4774 

Votanti 
4774 

Votanti 
4774 

Il voto nelle sezioni 
le Tesi approvate 

dal 91% dei compagni 
Le Tesi congressuali sono state approvate a Roma dalla. 

stragrande maggioranza dei congressi di sezione. Il docu
mento del Comitato centrale è passato con il 91,5% dei voti: 
4.371 iscritti su 4.774 rotanti hanno espresso parere favorevo
le, 110 contrari, 293 astenuti. Due sezioni hanno votato con
tro le Tesi: Borgo Prati e Nuova Ostia. 

In 167 sezioni sono stati presentati emendamenti I quali 
sono stati di due tipi: quelli formulati sulla base del testo 
preparato dal membri del Comitato centrale e altri frutto 
dell'elaborazione autonoma delle sezioni. I primi sono stati 
891,1 secondi 1.036, per un totale di 1927. Degli emendamenti 
presentati dal membri del Comitato centrale ne sono stati 
approvati 446 e degli esiti della votazione diamo ampio reso
conto nella tabella qui sopra. 681 Invece sono gli emenda
menti autonomi passati. L'emendamento più votato è stato 
quello di Ingrao alla Tesi 33 sulla democrazia nel sindacato, 
passato in 125 sezioni con 2.699 voti pari al 56,5% del voti. Un 
alto numero di consensi lo ha ottenuto anche l'emendamento 
Castellina sugli Usa e la politica reaganlana approvato in 06 
sezioni, raccogliendo 2.120 voti, cioè il 44,4%. 

Ai congressTdi sezione ha partecipato II 21,5% degli Iscritti 
cioè 7.430 su 34.455. Oli Intervenuti sono stati 11 7.5%. In 177 
sezioni I delegati sono stati eletti con voto palese. In 10 con 
quello segreta Oli organismi dirigenti sono stati eletti a vo
tazione palese in 181 sezioni e In 4 con quella segreta. AI 
congressi di sezione hanno partecipato anche altre forze poli
tiche: Il Psl ha preso parte a 43 assise la De a 19, Psdl e Fri 7. 
Dp 16, altri 19, A 83 congressi hanno partecipato organismi di 
massa e sindacali. 

ROMA REGIONE 
Ieri a Roma 

minima 4* 

massima 16* 

15 

Si inizia alle 17,30 al cinema Astoria con la relazione introduttiva di Sandro Morelli 

Il Pei romano a congresso 
Per il nuovo segretario un'ampia consultazione 

Settecentosette delegati 
(eletti da 187 congressi dise-
zlone e da 147 congressi di 
cellula) discuteranno per 
quattro giorni delle proposte 
politiche del Pei. Con la rela
zione di Sandro Morelli st 
apre oggi alle 17.30 (nel Cine
ma Astoria alla Garbatella) 
Il congresso della federazio
ne comunista romana. Tesi 
congressuali e programma 
sono state al centro di due 
mesi di dibattito nelle sezio
ni. Hanno partecipato 7430 
iscritti (su 34.355): «Un livello 
di presenza più alto che nel 
passato», ha detto Carlo Leo
ni, della segreteria della fe
derazione, presentando Ieri 
il congresso al giornalisti. 

Voto segreto o palese? Per
ché il successo dell'emenda
mento Ingrao sul sindacato? 
Chi sarà il nuovo segretario? 
Quanto peserà la sconfitta 
elettorale? Leoni ha appena 
finito di Illustrare l dati del 

congresso, che parte II fuoco 
delle domande. Sandro Mo
relli, segretario della federa
zione, Giulia Rodano e Enzo 
Proietti, della segreteria, so
no dall'altra pane del tavolo 
a rispondere. 

•Per alcune risposte — 
precisa Morelli — dovrete 
§erò aspettare 11 congresso. 

ul voto palese o voto segre
to, ad esemplo, la commis
sione elettorale dovrà pre
sentare una proposta e sa
ranno l delegati a decidere». 
Stabiliti 1 limiti si Inizia. 

— Sandro Morelli lascia. 
C'è stata una consultazione 
che ha dato un ampio con
senso (si dice il 75%) a Gof
fredo Betti ni. Non sono ve
nuti fuori altri nomi. È cosi 
sicura l'elezione del nuovo 
segretario? 
Morelli: «Non voglio e non 

posso né confermare né 
smentire. Sono cifre riserva
te. E scontato, oltre che vero, 

che la scelta spetta al nuovo 
comitato federale». 

— Perché la consultazione? 
•Il metodo tradizionale 

era di formare le proposte In 
ambiti molto ristretti. SI 
trattava di un procedimento 
insufficientemente demo
cratico, ne abbiamo voluto 
uno diverso. La situazione è 
questa: c'è un segretario che 
ha annunciato da tempo la 
volontà di lasciare. Per pre
sentare una proposta abbia
mo consultato tutto 11 comi
tato federale uscente. La 
consultazione ha conferma
to l'opinione del gruppo dl-
rlente. Pensiamo che questo 
modo di procedere possa 
alutare 11 nuovo comitato fe
derale nella sua scelta». 

— Il cambio di direzione è 
legato alla sconfitta eletto
rale del 12 maggio? 
«Sono 7 anni che dirigo 

questa federazione, sono di
ventato vecchio — ha rispo-

Settecentosette 
delegati 

eletti in 324 
congressi 

Nei dibattiti 
di sezione 

presenti più 
iscritti che 
nel passato 

Gli emendamenti 
più votati 

sto scherzosamente Morelli 
—. considero del tutto op
portuno che ci sia un ricam
bio dopo un periodo così lun
go, per evitare che 11 logora
mento prevalga sulla fre
schezza dell'Iniziativa. Ave
vo deciso già prima del voto 
ma 1 risultati del 12 maggio 
hanno confermato questa 
opportunità. Non si tratta 
però di cambiare solo il se
gretario: viviamo una fase 
difficile e cambiamenti sono 
necessari nella iniziativa po
litica oltre che nel gruppi di
rigenti. Se non ci fosse stato 
11 congresso nazionale 
avremmo fatto una confe
renza di organizzazione per 
Roma». 

—C'è una spiegazione ai 
consensi cosi alti che ha 
raccolto l'emendamento 
Ingrao alla Tesi 33 (parla di 
difetti anche soggettivi 
nella direzione del sindaca
to)? 

Rodano: «Certo è uno del 
problemi emersi nel dibatti
to delle sezioni. Questa ade
sione può derivare anche 
dalla presenza nella capitale 
di molti lavoratori dei ceti 
medi». 

Morelli: «E probabile che 
ci sia stata una difficoltà di 
adesione ad alcune scelte del 
sindacato e di critica al suo 
gruppo dirigente. Certo su 
questo punto incideranno 
anche le scelte fatte nei gior
ni passati dal congresso del
la Cgil. Non direi però che a 
Roma ci sono sezioni "in-
gralane": l'emendamento di 
Ingrao sul "governo costi
tuente" ha preso, ad esem
plo, solo il 16%». 

— Ma è vero che nella fede
razione ci sono schiera
menti contrapposti emersi 
già nella passata conferen
za d'organizzazione? 
Morelli: «Saremmo un 

partito poco vivo se su pas

saggi fondamentali e sulle 
scelte fossimo tutti d'accor
do. Non mi sento però di In
terpretare il nostro dibattito 
interno come ossificato in 
schieramenti. Non ci sono 
state posizioni permanenti, 
non ho mal avuto la perce
zione che ci siano una destra. 
una sinistra e un centro con 
posizioni definite una volta 
per tutte». 

— Quanti saranno i mem
bri del nuovo comitato fe
derale? 
Leoni: «Lo proporrà natu

ralmente la commissione 
elettorale. C'è comunque 
una indicazione ad eleggere 
organismi dirigenti meno 
numerosi. Per una federa
zione come Roma dovrem
mo oscillare da 80 a 120 com
ponenti». 

E tutto. La parola passa al 
707 delegati. 

Luciano Fontana 

Il Partito comunista romano conta 34.455 
Iscritti, il 28,2% dei quali è rappresentato da 
operai. Al secondo posto nella classifica della 
composizione sociale ci sono infatti gli im
piegati presenti per il 25,2% mentre l'altra 
grande presenza è rappresentata dal pensio
nati per 1115,9%. All'ultimo posto si trovano 
gli studenti che contano solo 1*1,9% delle pre
senze, mentre abbastanza consistente è 11 nu
mero delle casalinghe pari all'8,7% degli 
iscritti. Commercianti e insegnanti sono rap
presentati per il 3,3% mentre 1 liberi profe-
sionlstl sono poco di più, il 3,6% e 1 commer
cianti appena 112,3%. 

Ma dove, In quale quartiere c'è maggiore 

concentrazione di comunisti a Roma? La cir
coscrizione in cui risiede il maggior numero 
di Iscritti è la V con 1*11,2% del totale dei 
tesserati. Segue la X con il 7,2%, la VI con 11 
6,7%, la XIII con 11 6,3%, la XV con II 6%. 
Secondo dati che si riferiscono all'anno 1984 
solo 1*1% del comunisti romani non possiede 
titolo di studio, il 34,2% ha la licenza elemen
tare, il 27,7% quella media, il 24% ha conse
guito un diploma e il 10.6% una laurea. 

Le nuove leve nell'85 sono state 1.635 la 
maggioranza delle quali sono state reclutate 
fra gli operai (297) seguiti a ruota dagli im
piegati (210) dal pensionati e dalle casalinghe 
(122 e 101). Le donne reclutate sono 10.562 
pari al 30,4% mentre gli uomini sono 24.072, 
cioè il 69,5%. 

34mila 
iscrìtti: 

identikit 
dei 

comunisti 

I comunisti operai sono per la maggior 
parte iscritti anche alla Cgil (i'89,5%), alla 
Confederazione nazionale artigianato, alla 
Confesercentl, alla Confcoltlvatorl. Solo 
1*1,5% non è Iscritto per niente a uno dei sin
dacati. 

Sono dunque questi Iscritti che hanno elet
to 1707 delegati al congresso federale che si 
apre stasera al cinema Astoria. L'assise co
munista comincerà il dibattito sulla relazio
ne del segretario uscente Sandro Morelli (che 
sarà svolta stasera) domani mattina alte 
9,30. Continuerà per tutta la giornata ripren
dendo sabato e domenica mattina prima 
dell'Intervento conclusivo di Aldo Tortorella. 
Le commissioni politica ed elettorale comin
ceranno Invece i loro lavori quando i delegati 

si riposeranno negli intervalli per evitare In 
tal modo che parte del delegati non lo segua
no. Domenica infine ci sarà la discussione e 
la votazione delle Tesi e del documenti con
clusivi. Non sarà tuttavia questa la giornata 
più «lunga» del programma del lavori. È vero 
che la discussione probabilmente sarà ap
passionata come è accaduto in altri congres
si di federazione proprio nell'ultima parte del 
congresso. M-a non c'è dubbio che tutto l'ap
puntamento stavolta più che mal è atteso dal 
•popolo» comunista romano non meno che 
nelle altre città. 

m, t 

Centinaia di autotrasportatori del Lazio hanno «invaso» pacificamente il consiglio per protesta 

La Pisana «assediata» dai bisonti della strada 
Le due proposte di legge del Pei all'ordine del giorno non sono state discusse - Tutto 
rimandato al dopo bilancio - «Soltanto scuse per mancanza di progetti alternatiti» 

Sono arrivati da tutto 11 
Lazio con i loro camion, au
totreni, autocarri e li hanno 
focheggiati uno in fila al-
'altro, cosicché via della Pi

sana, ieri, già dalle prime ore 
del mattino, si presentava 
come un interminabile «ser
pentone» di automezzi. Loro, 
gli autotrasportatori aderen
ti alla Cna (Confederazione 
nazionale artigianato) in 
rappresentanza delle quindi
cimila Imprese artigiane e 
del venticinque consorzi del 
Lazio erano venuti per pro
testare contro il completo di
sinteresse della giunta pen
tapartito della Regione e de
gli assessori all'Industria 
(Bernardi) e ai Trasporti 
(Pulci) nei confronti della lo
ro categoria e dei loro pro
blemi. Ancora ieri mattina 
in consiglio, alla richiesta 
del Pel di anticipare 11 dibat

tito e l'approvazione di due 
provvedimenti presentati 
dagli stessi comunisti, la 
maggioranza rispondeva 
con un «no», adducendo scu
se pretestuose. 

Le due proposte che ri
guardano gli autotrasporta
tori In particolare e gli arti
giani in generale attendono 
da sette mesi di essere di
scusse e approvate e si riferi
scono: 1) alla proposta di in
serimento degli autotraspor
tatori all'interno delle prov
videnze previste per gli arti
giani cosiddetti'«produttlvl». 
Questo consentirebbe al la
voratori di poter accedere 
all'incentivo (per ora) di no
ve milioni previsto per inve
stimenti; 2) all'inizio dell'ap
plicazione su scala regionale 
della legge quadro nazionale 
sugli artigiani, con partico
lare riferimento agli organi 

di autogoverno (le commis
sioni provinciali). 

Di fronte alla persistente 
insensibilità e ottusità le 
centinaia di auto trasporta
tori hanno inscenato una vi
vacissima manifestazione 
dentro e fuori la Pisana, 
bloccandone 1 cancelli di ac
cesso fin quando non è stata 
concessa dagli assessori e 
dal presidente Montali una 
assemblea alla quale tutti 
potessero partecipare. Non 
sono mancati fischi sonori a 
tutta la maggioranza, tanto 
che il presidente Mechelli ha 
ritenuto opportuno sospen
dere la seduta. Altrettanto 
opportunamente, tuttavia, 
non sono stati dati ordini av
ventati alle forze dell'ordine 
che pure erano state massic
ciamente convocate. Dopo 
l'estenuante attesa di tutta 
una mattinata e qualche 

momento di tensione, gli au-
totrasportatorl sono stati fi
nalmente ricevuti ed è stato 
loro spiegato che non si sono 
potuti adottare i due provve
dimenti perché occorre fare 
prima 1 conti col bilancio. 
Per il vice-presidente comu
nista del consiglio, Marroni. 
una scusa assurda (in quan
to l'onere aggiuntivo per la 
Regione sarebbe trascurabi
le nel primo caso, nullo nel 
secondo) dettata solo dalla 
mancanza di Idee e contro
proposte della giunta, rispet
to al progetti comunisti. Co
munque se ne riparlerà dopo 
Pasqua. Se il pentapartito 
non manterrà i suoi impe
gni, gli artigiani autotra* 
sportatorl arriveranno alla 
Pisana ancora più in forze. 

a. mo. 

Alla Pisana il dibattito sol documento finanziario '86 

Regione: un bilancio 
senza libertà di spesa 

Sa 7600 miliardi solo 400 sono lasciati alla discrezionalità de! consi
glio • Doro il giudizio del Pei che basa la sua analisi sulle cifre 

La Regione Lazio ha iniziato 
ieri pomeriggio il dibattito sul 
tuo bilancio di previsione '86. 
«Anzitutto v'è da considerare 
— ha esordito il relatore di 
maggioranza, il democristiano 
Potito Salano, presidente della 
commissione bilancio — che in 
questo primo anno della IV le
gislatura è possibile e doveroso. 
sul piano della responsabilità 
politica, impostare una meto
dologia che vuole innovare non 
solo Te procedure e gli strumen
ti, bensì soprattutto l'ideazione 
politica del ruolo e della finali
tà dell'istituzione regionale», 
Tuttavia alle buone dichiara
zioni d'intenti, come vedremo 
affrontando nella prossima set
timana i sìngoli capitoli, corri
sponde una realtà del tutto di
versa e il pentapartito si ripre
senta all'importante appunta
mento, senza indirizzo e senza 
programmi, appiattito sulle 
scelte centralbtiche del gover
no, il quale lascia alla gestione 
discrezionale della Regione so
lo 470 miliardi sugli oltre 7674 
iscritti 

Già il documento finanziarlo 
per quel che riguarda 0 rendi
conto '84 — ha affermato il co
munista Pietro Vitelli — è in
completo e insufficiente, spe
cialmente in riferimento • ma
croscopiche carenze ed omis
sioni nel campo dello sviluppo 
economico e sociale della Re

gione. Dall'esame delle cifre, 
dice Vitelli, risulta che la giun
ta regionale è inadempiente, 
essendo stata incapace di met
tere in movimento le risorse di
sponibili-

Ma quali sono le risorse pre
viste per il 1986? 17674 miliar
di e 499 milioni vengono suddi
visi e assegnati a cinque «pro
grammi obiettivo»: allo svilup
po dell'apparato produttivo e 
dell'occupazione sono dedicati 
372 miliardi 577 milioni, men
tre per la politica delle infra
strutture sono previsti 1844 mi
liardi 164 milioni. Per la riqua
lificazione dei servìzi e inter
venti per il benessere sociale il 
documento finanziario iscrive 
4687 miliardi e 229 milioni- Per 
l'assetto del territorio e l'orga
nizzazione istituzionale, rispet
tivamente 104 miliardi 577 mi
lioni e 663 miliardi e 952 milio
ni. Sono, queste, cifre generali 
che avranno maggiore •senso» 
quando si entrerà, col dibattito, 
nello specifico dei diversi setto
ri e tuttavia il giudizio dei co
munisti è fin da ora •negativo, 
severo e allarmato», secondo 
un'espressione di Angiolo Mar
roni, relatore di minoranza. 

Uno dei dati più preoccu
panti del documento finanzia
rio, per Marroni, sono i mille 
miliardi di residui passivi, di 
somme cioè che la giunta pen
tapartito non è stata finora ca

pace di spendere per beni e ser
vizi necessari. 

Inoltre al 31 dicembre '85 
l'avanzo di amministrazione 
ammontava a 400 miliardi, un 
dato incredibile se si considera 
che 350 di essi sono stati trasfe
riti alla Regione con vincolo di 
destinazione. Per le spese in 
conto capitale, infine, la giunta 
prevede addirittura una dimi
nuzione della spesa da 1659 mi
liardi dell'85 a 1365. 

Come affrontare, allora, con 
questo tipo di scelte, i dramma
tici problemi della Regione e in 
particolare la piaga della disoc
cupazione giovanile? In realtà, 
secondo Marroni, il pentaparti
to alla Regione si propone sol
tanto di non contrastare gli in
dirizzi centralistiri del governo 
e di procedere a tagli pesanti 
indirizzati ad un attacco indi
scriminato allo stato sociale. Si 
taglia così sui servizi sociali, sul 
diritto allo studio, sull'assi
stenza scolastica, sul decentra
mento culturale. Scompaiono i 
fondi per il Teatro dell'Opera. 
il Teatro di Roma Santa Ceci
lia. Si taglia nei trasporti, nel
l'agricoltura. Aumentano inve
ce le spese patrimoniali e per 
l'amministrazione (per 44 mi
liardi) in aggiunta ai 50 miliar
di previsti per l'acquisto, anco
ra fantomatico, della sede del 
consiglio. 

Aron MoftM 

Compie centodue anni, 
ieri grande festa 

alla casa per anziani 
È uno del pochi ultracentenari romani. Proprio Ieri Custo

de Pietropaoli ria compiuto centouno anni, a giudicare dalla 
foto ben portati. Per festeggiarlo la Casa anziani della vente
sima circoscrizione ha organizzato Ieri pomeriggio un ceri-
moni» alla quale ha partecipato anche l'assessore comunale 
ai servizi sociali, Gabriele Mori, oltre naturalmente al signor 
Pietropaoli. Per l'occasione la Casa anziani ha ordinato una 
(rande torta con ben sei piani. 

«Inerzia incomprensibile della De» 

Municipalizzate: 
socialisti 

«dissociati» 
•La maggioranza capitoli

na sta dimostrando un'iner
zia incomprensibile» dice 
Gianfranco Redavld segre
tario della federazione ro
mana del Psl. E il vicesegre
tario Luciano Cedrone af
fonda ancora di più 11 dito 
nella plaga con pesanti criti
che alla De (come peraltro 
aveva già fatto nei giorni 
scorsi 11 capogruppo Rotiro-
ti) colpevole di aver una vi
sione dei problemi «miope». 
Il malcontento in casa socia
lista nasce questa volta per 1 
rinnovi dei consigli d'ammi
nistrazione delle aziende 
municipalizzate, definite 
•braccio operativo del Co
mune nei settori chiave della 
città», bloccati da circa cin
que mesi. «Dopo la fiammata 
di ottobre che portò all'ap
provazione del regolamento 
per la nomina dei consiglieri 
e alla scelta del vertice del-
l'Amnu (premiando capacità 
e efficienza) — ha detto Re
davld ieri In una conferenza 
stampa — tutto si è fermato 
senza motivo. Un Immobili
smo Incomprensibile — ha 
proseguito — accompagnato 

peraltro dal silenzio del Pel 
che In questo caso non si è 
impegnato a incalzare la 
maggioranza. Più volte ab* 
biamo chiesto chiarimenti In 
proposito alla Democrazia 
cristiana ma non abbiamo 
ottenuto alcuna risposta, per 
questo abbiamo deciso di 
dissociarsci dalle responsa* 
bilità del pentapartito e con 
una mozione abbiamo chie
sto che il consiglio si Impe-
gnl a discutere pubblica* 
mente la questione delle no
mine». 

Il mancato rinnovo, se* 
condo il Psl, rende lmposst* 
bile varare 1 plani aziendali 
(legati a politiche di lungo 
periodo Imposte ormai dalla 
finanziaria) e si scontra con 
l'esigenza per le aziende 
pubbliche di adeguarsi al 
mercato secondo 1 modelli 
dell'imprenditoria Industria* 
le e commerciale. Un'esigen
za particolarmente sentita 
per l'Atac e AcotraL sosten
gono 1 socialisti, perche l re* 
centi aumenti tariffari devo* 
no necessariamente avere 
una contropartita In termini 
di efficienza e qualità di i 
vizio. 


